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Nicholas Caglioni ha tenuto
a galla la Feralpi Salò nel po-
sticipo di lunedì con il Porde-
none, rintuzzando il rigore fi-
schiato dall’arbitro Zanona-
to per un tocco col braccio di
Staiti. «Penalty generoso»,
per alcuni. «Netto», invece,
per Mario Somma, l’ex allena-
tore del Brescia, che ha com-
mentato la gara in diretta su
Rai Sport. Sul dischetto è an-
dato Salvatore Burrai, centro-
campista del Pordenone. Ca-
glioni, glaciale, ha respinto il
tiro con estrema sicurezza.

Nella ripresa il portiere è vo-
lato su una conclusione da
fuori dell’ex Gerardi, man-
dando in angolo. I due inter-
venti hanno consentito al por-
tiere bergamasco di portare a
casa una pagella con voti altis-
simi.

Curioso il fatto che anche
l’anno scorso il Pordenone
avesse usufruito di un rigore,
sempre allo stadio «Turina».
Bravo, allora, Alessandro Li-

vieri, ex Milan Primavera, a
ribattere il tentativo di Ra-
chid Arma. La prodezza, pe-
rò, non era servita a nulla, vi-
sto che l’attaccante marocchi-
no aveva siglato una doppiet-
ta, trascinando i suoi alla vit-
toria per 2-0.

STAVOLTANO:la parata di Ca-
glioni ha evitato alla Feralpi
Salò di subire gol per l’11esi-
ma gara consecutiva (il re-
cord negativo si è quindi fer-
mato a dieci, cinque nello
scorso campionato e cinque
nell’attuale). E la mancata
trasformazione di Burrai ha
costretto il Pordenone, che in
precedenza aveva sempre se-
gnato, a rimanere per la pri-
ma volta a bocca asciutta. Lo
0-0 ha confermato la solidità
di entrambe le formazioni,
destinate a recitare un ruolo
di rilievo.

Col rammarico di un rigore
non concesso per un vistoso
atterramento di Ranellucci
da parte di Bassoli nel conci-
tato finale, su spiovente di
Emerson dalla bandierina.

Caglioni protagonista, dun-
que. Cresciuto nel settore gio-
vanile dell’Atalanta, ha inizia-
to la carriera nelle categorie
minori (Fanfulla e Calcio in
D, Aglianese in C2), debut-
tando in A col Messina. In-
gaggiato dalla Pro Patria nel
2009, ha proseguito con Sa-
lernitana, Modena, Crotone
e Lecce. È approdato alla Fe-
ralpi Salò dall’estate 2015,
quindi sta disputando il ter-
zo campionato consecutivo
coi verde blu. Non gli era mai
capitato di indossare la stes-
sa maglia così a lungo.

Caglioni ha iniziato il cam-
pionato 2016-17 combinan-
do qualche pasticcio (a Man-
tova, contro l’AlbinoLeffe),
tanto che l’allenatore Antoni-

no Asta aveva colto l’occasio-
ne di un periodo costellato di
guai fisici per escluderlo, e
lanciare Livieri. Ma nel giro-
ne di ritorno, con Serena, il
portiere è ritornato a offrire
prestazioni di notevole spes-
sore, dando ragione a chi in
estate aveva spinto per rinno-
vargli il contratto. Nello scor-
cio iniziale dell’attuale stagio-
ne Nicholas ha sfarfallato so-
lo dinanzi al Fano. Per il re-
sto si è esaltato con una serie
di prodezze, e il rigore parato
l’altra sera a Burrai ha evitato
alla Feralpi Salò di cadere in
un tunnel buio. Intanto ecco
il prossimo impegno di Cop-
pa Italia: per i sedicesimi il
22 novembre a Bassano.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Alberto Armanini

Altro giro, altro derby. Non
più una partita da tre punti
ma una sfida da dentro-fuori
che promette fuoco e fiam-
me. E che sfida...

Ciliverghe-Darfo non è solo
l’incrocio tra due sorelle bre-
sciane costrette ad eliminarsi
a vicenda per procedere a pas-
so spedito nella competizio-
ne di categoria. E’ soprattut-
to la gara tra le due migliori
squadre del 2017. Da genna-
io a ottobre hanno conquista-
to 46 punti a testa in campio-
nato. Al Ciliverghe hanno
fruttato i play-off (poi vinti),
al Darfo il primo posto in clas-
sifica, attualmente condiviso
con Pro Patria e Rezzato.
Non bastasse il dato numeri-
co, c’è pure il conto in sospe-
so con la competizione. I ne-
roverdi hanno ancora sullo
stomaco la sconfitta nella se-
mifinale dello scorso anno
con il Chieri. I gialloblù, inve-
ce, non sono riusciti a digeri-
re il ko (ai rigori) contro
l’ArzignanoChiampo ai tren-
taduesimi di finale. Vincere
oggi vale di più.

VISTO DALLA PROSPETTIVA
del Darfo, il derby è l’ennesi-

cabiti, stoccata di Vaglio) fa
pendere la bilancia in favore
dei camuni.

Ma la variabile impazzita
potrebbe essere il campo. Si
gioca infatti sul sintetico, il
terreno di conquista predilet-
to del Ciliverghe: «Sarà una
gara complicata e stimolante
- assicura il tecnico nerover-
de Ivan Del Prato -. Arriva in
un momento particolare, in
cui l’attenzione è tutta rivolta
alla nostra squadra per via
delle buone prestazioni re-

no consapevole di avere que-
sta chance per mettere in mo-
stra la parte di rosa che fin
qui ha potuto giocare meno -
dice -. Andremo a Molinetto
di Mazzano per cercare il mi-
glior risultato e puntare la
qualificazione». Il 4-3-3 ne-
roverde dovrebbe vedere
l’impiego tra i pali di Rdifi,
con Lucenti nuovamente tito-
lare al centro della difesa in
luogo di Lebran, impiegato
sabato nel derby. Possibile il
riposo per Zanardini, con

esclusivamente dedicate alla
Coppa Italia - confessa Elia
Pavesi -. Per ogni gara cerco
di schierare la formazione mi-
gliore possibile al fine di vin-
cere e centrare l’obiettivo.
Non nascondo che possano
scendere in campo volti nuo-
vi ma le mie scelte sono tutte
improntate al risultato».

Le possibilità di vedere volti
un ampio ricorso alle riserve
sono limitate. E’ possibile, al
contrario, che Pavesi decida
di insistere su Mattia Mauri,
giocatore al rientro dopo un
lungo stop e bisognoso di mi-
nuti per ottenere la migliore
condizione possibile. In attac-
co, invece, è probabile la staf-
fetta tra De Angelis (tre gol
nelle ultime due gare) e Chi-
nelli, un ’97 che scalpita e
non vede l’ora di mettersi in
mostra nella competizione di
categoria. In difesa potrebbe
esserci spazio per uno tra
Sanni e Zucchini, con Andria-
ni come partner designato.
Per il resto andranno in cam-
po i migliori interpreti possi-
bili.

Il Ciliverghe entra in gioco
oggi per effetto della posizio-
ne nell’ultimo campionato. Il
Darfo si rivede dopo aver bat-
tuto il Rezzato (già qualifica-
to dopo la rinuncia del Lu-

Laparata di Nicholas Caglionisul calcio di rigorebattuto daBurrai

SERIE D. Sfida «secca» per i trentaduesimi di finale di Coppa Italia con una sfida tutta bresciana

Spareggio Ciliverghe-Darfo
Èunderbydadentroofuori
Sfida tra le due squadre che nel 2017 hanno ottenuto più punti in Serie D
I tecnici nascondono le ambizioni col turn-over, ma puntano a continuare

LEGAPRO.Ilrigore paratoal Pordenonerilanciail portieree tienein corsalasquadra

Caglioniabbassalasaracinesca
ElaFeralpiSalòtornablindata
Fermata la capolista e difesa più solida: è la prima gara senza subire gol

Ciliverghee Darfoincampo aMazzano: incercadi unposto nei sedicesimidellaCoppaItalia

“ Maiononho
unaformazione
diriserva: in campo
percercaredifare
risultato
ELIAPAVESI
ALLENATORECILIVERGHE

“ Tuttisono
adisposizione
eoggisipuò
mettereinmostra
chihagiocatomeno
IVANDEL PRATO
ALLENATOREDARFO

CONTROL’EX ASTA
ATERAMOINAEREO
Turnoinfrasettimanale
perlaserie C.Nel gironeB
domani,alle 14.30,la
FeralpiSalò(a metà
classificacon8 punti)
affronteràaTeramola
compaginedi Antonino
Asta(è aquota 5), chepuò
contaresull’ex Ilari,e su
alcunigiocatori
provenientidal
Lumezzane,comeVaras,
BacioTerracino eBarbutI.
Perla trasfertapiù lunga
dell’interastagione,oggii
gardesaniutilizzeranno
l’aereo.Arrivatia Pescara,
sitrasferirannoin pullman
aTeramo. Lanecessitàdi
rientrareinfrettaha
indottolasocietàa fare
unosforzofinanziario.
Domenicapomeriggioallo
stadioTurinaarriverà
inveceil Mestre.
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